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L'arrivo dei Sofraoi di Germania- in Italia ~ Lo sbarco dei feriti d'africa a lapoli 
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Parlaììiento Italiano 
SliNATO lìlil REUm 

Segt^tto della seduta d'ieri 
Di Rudinì : Su questo punto il ministero 

non* risponde. 
I n c i d e n t e N e g r o t t o - R u d i n l 

NCffroìtO si dìoliiara antiafricanista e pre­
terisce la pace purché onoreToIe alla guefra. 
Yotérà il progetto dì legge, raa si augura otie 
il governo sia memore dell'antico dettato : Si 
vis paoem para teilum•• non crede, cho li 
Negus ci attaccherà ; la vittoria di Adua dtivo 
avario ammaestrato sul valore e sull'energia 
dèi nostro esercito. Chiede se sia vero cho il 
negus domandi BO milioni. 

Di Rubini: Non lo creda on. Nsgrotto. 
lì pre.sidòhte prega di non interrompere, 
NeffrotiO': La voce correo chiede la verità. 
Presidente: Le voci che corrono non sono 

documenti autentici. fT>enissimoJ. 

Di Rudini chiede la parola per smentire 
subito questo voci; erodo cheMenelik, il no­
stro nemico, rispetti l'Italia assai più di co­
lóro che mettono in giro dello notizie che 
sono offensive pel nostro paese fbenej. E poi 
con forza : Mi meraviglio che i senatori Rossi 
e Negrotto abbiano, portato tali voci in questa 
alta assemblea. 

Presidente.: Si moderi, on. Di Budini. 
Di Budini chiede scusa so ha ecceduto, ma 

'udire carte afferniaaiODi così oltraggiose per 
l'Italia era troppo grave /'Benissimo, vive e 
generati appromzionij. 

Negrotto assicura che egli sente quanto 
altri mai la dignità d'Itaira, ed lia fedo fido 11 
Eé di Italia non Armerà mai Una paco meno 
«ho decorosa. 

VitellescfU r\Borà& che due mesi addietro 
si votarono 20 milioni ed oggi sé ne chiedono 
altri 146 por l'impresa africana. Deplora la 
insnfflè'ìenza dei nostri organamenti politici a 
militari'mentre loda il valore dei nostri sol­
dati. 

Camtìrii Dingny parla in nome della mi­
noranza della Commissione. Osserva che del 
140 millimi circa 90 sono destinati a coprire 
lo spese già fatte. Gli altri 50 milioni sono 
neWsari perciò che si farà in seguito. 

L'oratore si dice prooccupato della questio­
ne Africana e delle agitazioni che in nome 
di efsa. promuovono i partiti estremi. Orede 
imprudente occuparsi pubblicamente nella 
nostra situazione in Africa, poiché'dei nostri 
discorsi, potrebbero avanlaggiarsi i nostri ne­
mici. 

Per, una nazione giovane è doveroso tener 
alla la bandiera. Abbandonare i luoghi ove 
fumino vinti sceoaerà il prestigio del nome 
italiano. 

Paternostro. Farà una brave dichiarazione 
Ricorda lì suo voto contraritì ai 26 milioni 
chiesti dal gabinelto. Crispi nel passato di­
cembre a ne dica le ragioni. Dico saivo l'c-
nore militare, dopo i disastri africani ritiene 
il governo attuale pari all'altezza del suo ai-
duo compito che è di darci forza all' esterno 
e restaurare la giustizia e la moralità allo 
intèrnr. Avvìi il governo il paese per questa 
via che è quella della salute. r'BeneJ. 

Pierantoni. Premette che nel discorso fatto 
il 21 dìcambre dimostrò; 

1. che i ministeri Orispi mutarono la coic-
nizzazione paoifloa e Cflmnierciale in militare 
e di conquista; 

2. ohe né il combattimento di Amba-Alagi, 
ne l'eòoidio di Dogali impegnarono l'onore 
delle armi, che si poteva abbandonare una 
zona di territorio e si dovevano impiegare i 
20 milioni a premunire la via:di Mussauà da 
futuri pericoli. 

Dichiara che la guerra a fondo, che .signi­
fica invasione a scopo di vendetti», è un non 
senso, che l'espansione colonia'e ci è. natural­
mente, violata, che la pace con onora è una 
neoossità. Si dichiara ministeriale ed augura 
che il nuovo gabinetto possa raggiungere 
quegli scopi in virtù dei quali sali al potere. 
{Benissimo, applausi). 

Levasi la, seduta alle 6.30. 

liì S o n a t o ' 
]l contegno risoluto del ministro Uudiuì, 

risponiloiido in Senato alle msisionti do­
mande sulla pace, trova il plauso Rsneralc, 
anche da parlo di coloro, che avevano ac­
colto con qualche diffidenza i'avveniineiito 
del nuovo gabinetto al potere. 

B a l d l s s e r a 
Nei circoli militari è altamente apprez­

zata la febbrile attività di Baldissera nel 
riordinare le filo dell'esercito coloniale, 
non che nel raft'orzare i punti più deboli 
'dulia linea di difesa, 

Dol rèsto anche le informazioni dell 'ul­
tima ora confermano che le trattative di 
•pace incontrano difficoltà, e che in tal caso 
bisogna Jitfedisporsi ad 'una nuova cam­
pagna per l'autunno. 

imrm dì Germania in itaiìa 

A r r i v o di p r i n c i p i 
tìifiotia, S4 

É giunto il duca di Genova, ossequiato dallo 
autorità. 

È pure giunto in incognito l'arciduca Fran­
co co Ferdinando d'Austria. 

In a t t e s a del S o v r a n i 
Genova, 24 

11 yacht Kohenzollern venne ad ormeggiarsi 
al lato destro dol ponte Federica Guglielmo, 
dove si imi)arohoranno i sovrani di Germania. 

La stazione venne addobbata di fiori, tro­
fei, bandiere italiano e garmatiiche. Quivi si 
riunirà la colonia tedesca per ricevere i so­
vrani. 

Le .signora tedesche offriranno un majzo di 
'fiori all' imporatrice, non vi saranno truppe 
schierate, perchè i sovrani viaggiano in strotto 
incognito. 

Il tempo è bello. 
L ' a r r i v o e l ' i m b a r c o 

Genova, 24 
I sovrani di Germania sono arrivati allo 

ore 6.12 pom., ricevuti dal duca di Genova, 
dalle autorità, e vivamente acclamati da grande 
folla. Scese primo dal vagone l'imperatore, 
che aiutò l'imperatrice a scendere; quindi 
scesero i figli. L'imperatore e il duca di Ge­
nova sì abbracciarono: il duca baciò la mano 
all'imperatrice. Seguirono le pr)sentazioni del 
pretetto, del sindaco, del generale De Zonnaz 
e di altra autorità. 

I sovrani s'intrattennero affabilmente con 
ognuno, mentre la folla applaudiva entusia­
sticamente. I sovrani si avviarono quindi per 
salire a bordo iaWHoìimzoliern. 

II duca di Genova diede il braccio all'impe­
ratrice; passando per il salono della siazione 
marittima, ove era riunita la colonia tedesca 
i sovrani turono accolti da liocti entusiastici. 

Il console Scbneegans presentò ai sovrani 1 
membri deità colonia coi quali i' imperatore 
si trattenne successivamente, informandosi 
della loro posizione. 

i sovrani proseguirono quindi a salire a 
bordo AaW Hohenzollern, accompagnati dal 
duca di Genova, dal prefetto, dai sindaco e da 
generali. Una folla enorme, quivi raccolta ha 
applaudito ripetutamente i sovrani ohe si af­
facciarono al parapetto del yacht per ringra­
ziare. 

L a p a r t e n z a d a G e n o v a 
Appena i sovrani furono Imbarcati comin­

ciarono i preparativi dalla, partenza. 11 duca 
di Genova e le autorità si traitennero sul 
yacht 20 miauti. 

il congedq dei sovrani da! duca di Genova 
e dalle autorità fu cordialissimo ; una folla 
ìmniensa sulla calata continuava ad applac-
dire ; l'imperatore e i Agli rispondevano sa­
lutando ripetutamente. Il yacht fu posto in 
moto alle 7.05 fra nuove ed ontusliistìohe ac-
.damazioni. Nel, momento in cui il yacht la­
sciava la calata, l'imperatore dal ponte del 
comando gridò in italiano; Viva il Re. La 
folla entusiasticamente applaudì' e ripetè il 
grido: Viva l'Imperatore. I bastimenti , an­
corati nel porto avevano la gran gala di ban­
diere. I vapori germanici accesero i fuochi di 
beng^l^, mentre le musiche suonavano l'inno 
tedesco fra vivissimi urrà. Multe barche se-
gnirono il yacht plaudendo lino alla bocca del 
porlo. — Alle,ore "J.SJ.̂  il yacht usciva dal 

porto, ruentrs lo sue artiglierìe facevano il 
saluto, CUI 1 Hpondovauo le hauorio dei forti 
della città. L'incrociatolo Kai'crin Angmla 
ha Kegnito il yacht Iniporinlo. 

I t l r t w a r i o «lei v iàgg io 
Ecco l'itinerario del viaggio dei Sovrani di 

Germania dal 31 Marzo al 13 '.Iprile: 
31 Marzo sera, partenza Napoli per Palermo; 
5 Aprilo oi-e 5 poni., partenza da Palermo 

per GirgoDti; 
6 mattina arrivo a Girgfenti; 
6 di sera, partenza da Girgenti per Sira­

cusa; 
j 7 mattina arrivo a Siracusa; 

8 a mezzogiorno partenza da Siracusa por 
Taormina ; 

8 nei pomeriggio arrivo a Taormina; 
9 nel pomeriggio, partenza da Taormina; 

10 nel pomsriggio, arrivo dinanzi alle bocche 
di Cattare; 
11 noi pomeriggio, arrivo nella laguna di 

Venezia ; 
12 soggiorno a Venezia; 
tò ore 7 pom,, partenza da Venezia par 

Vienna. 

Gl'i mmm mm 
Oió cÈie d icono 1 feri t i 

su l la s o r t e dt Oa l l i ano , Cbigi ed 
d i r imond i 

Roma, 24 
Telegrammi da Napoh riferiscono, l'arrivo 

del piroscafo Sumatra col primo gruppo dei 
feriti alla battaglia di Abba Garima.iCon que­
sti giunse pura il prìncipe abissino Gugsa coi 
suoi due compagni, che rimasero a bordo pri­
gionieri. Il prefetto il comandante della divi­
sione e l'arcivescovo Visitarono i foriti con-
f n r t a o f l " ^ ' rT>l-n,-r.AWi^, ..,1'aU ..1,1 tu «•^» LCUW.l.U 

colonnello Galliano, narrano correre diverso 
voci ; secondo le una il difeoiioro di Macallè 
sarebbe morto, secondo le,altre sarebbe pri­
gioniero. Dissero cho il principe Chigi, ap­
partenente all'ariatocrabia nera romana, figlio 
del maresciallo del conclave, fu veduto ca­
dere da cavallo ucciso, mentre ' sciabolava i 
nemici ohe lo circondavano. Il sottotenente 
medico Tobia riti.ono che il generale Ari-
mondi si sia suicidato moatra stava por esser 
fatto prigioniero. 

X 
Meoelili. t eo logo e metaf ls ìeo 

U n t r e n t i n o ne l le Eie s c i o a n e 
Menelili, ohe a quanto pare scrivo volen­

tieri delle lotterò, ne ba Indirizzata una il 3 
febbraio al missionario inglese M. F. S. R. 
Glarke. 

Egli si dichiara sensibile/alle preghiere che 
gli arrivano dai «figli d'Europa» e non li 
reputa lutti aggres.sori dol suo regno e capaci 
dell' iniquità di gettarsi su coloro che stimano 
più deboli di loro. (Poverettol) 

A differenza del conte Tolstoi, il quale fa 
derivare ogni male della .società moderna, da! 
perchè l'Antico Testamento fu sovrapposto al 
Nuovo, Mauelik attribuisce lo scompiglio e la 
pî ca religione dei popoli d'Europa al fatto di 
considerare troppo il Nuovo e niente il Vec­
chio. S qui colloca una bella tirata contro le 
persecuzioni (atte in Europa agii israeliti e 
dice: 
. «... Gli ebrei sono anime cristiane a cui 

dobtjiamo il nostro Salvatore. Ce ne sono più 
di 300 mila nei mio regno, o qnantunque go­
dano della più completa indipendenza, sono 
sudditi sottomessi e laboriosi. Non cospirano, 
pagano le tasso e rispettano, tanfo quanto i 
cristiaui miei, l'«Abuna». So sono cattivi in 
Europa, egli è perchè gli italiani sono an­
ch'essi cattivi. Nostro Signore perdonò loro 
dalla croce e si continuerà a perseguitarli?» 

E termina raccomandando di non separare 
Mosè dai profeti o dagli apostoli, San Pietro 
da San Paolo. «Insegnatelo — esclama — in 
Europa o in Asia, io lo insegno in Africa I » 

Evidentemente si deve essere costituita a 
poco a poco, intorno al Negus, una banda di 
avventurieri e di Cloohotte di varie attitudini 
che gli fanno scrivere queste od altra cose. 
B che il numero di costoro no., debba essere 
piccolo, 0 siano d'ogni nazione, si desume o-
gni giorni) dai raeoonti dei giornali d'Europa. 

Ohi avrebbe dottò - per esèmpio - af di­
sgraziato Baratieri cho dall' altra parte, nelle 

fde dol Negus, c'erano degli trrcdeniiì- IJb-
boue, por quanto mvercsiir ilo, il fatto ò .ac­
cortalo, perchè il Fremdenlatt !ia di Trento 

« Certo Francesco Sogalla, nato a Gardolo 
disBftava 4;iHftto 6!iul.014.tono dal, roKgimpnto I 
dei Kaiserjaeger tirolesi (1 celebri cacciatori'' 
Imperiali) rifugiandosi in Francia, di dtive 
passava, assieme ad altri compagni suol, in 
Abis.sinia, arruolandosi con Menelilc. 

» Dopo la battaglia di Adua, il Seguila ha 
scritto allo zio, a Trento. Egli prose parte al 
combattimento e, ferito tu raccolto in un 0-
sped: le soioano, dove racconta che le suòre 
di carità lo curano caritatovolmeate. » 

Evidentemente, all'Abissinla non manca più 
nulla,I 

X 

LE SPEDIZIONI IN AFRICA 
N E L C O R S O D E L S E G O L O 

Senza protendere di fare un corso di storia, 
si possono brevamenta riassumere lo date delle 
incursioni suocrasivo cbe i differonti popoli di 
Europa hanno tentato io Africa dal 1806 ad 

oggi: 
1806-181S - Gii ,,inglesi si impadroniscono 

della colonia de! Capo. 
1827 - La Francia intraprende la guerra 

di Algeria, che dura 15 anni e tarmin,i colla 
annessione. 

1854 - Il colonuello Francesco Faidhorbe, 
governatore del Senegal, fa una campagna di 
conquiste fino al 1865. 

i859 - La Spagna fa una spadìKlone al Ma­
rocco a prendo possesso dei territori cbe poi 
raaùtione. 

3867 - Spedizione inglese contro Teodoro in 
Abìssinia. 

li Ministero di voler la paco senza onore, l'o­
nore consiste polla fissazlono di confinì più o 
meno ipotetici. Eaoi ragionano presso a poco 
ousì: Al di là dol Marob .')i h.'! l'onoro, al (di 
qu^ (), disonoro. 

L'argomontaxnmo e .'tiaii,!, .stranissima poi 
n fatto di guorro coloniali, cioè in ;impreso 
dì tornaconto. 

Da dodici anni a questa parte l'Africa ci co­
stò a contìnaia di milioni e migliaia di vite 0 
non ci reso nulla; perijhè, invoco, non si do­
vrebbe cercare in una pace ohe. sia anche 9-
steticainente ouorovole, qualche cosa che ci 
garantisca la posaibiljtàjii una rimunerazione, 
la possibilità di vo'gere a nostro profitto la 
ricchezze naturali dell'Etiopia e di indirizzare 
là ultimamente l'esuberanza delie no.stro brac­
cia e della noslra attività,? 

Ŝo un accordo di questo genere fosse pos­
sibile ci sarebbe da rallegrarsi sinceramente 
per l'esito dolio,trattative e devesl augurare 
che esso couducano a tale scopo. » 

Ancho V Italia Militare dica che la nostra 
sìtu,izione miliiaro in Africa va sempre più 
migliorando mentre peggiora quella del ne­
mico, avendo esso struttala tutto lo risorse 
del paesi occupati. I suoi depositi alle spalle 
non possono a meno di essere esauriti 0 la 
stagiono delle pioggie sì avvicina tanto per 
l 'Harrar quanto per lo Scioa. Anche contro 
Cassala i dorvisci, secondo V Italia Militare, 
possono far poco, anzi nulla possono tentare 
a viva tprza,poiché Cassala è inespugnabile a 
cosi fatta specie ili nemici. 

CapsiUe S a n t a l S a l o l è Bmrtpy 
Vedi IV. pagina 

1873 -
Asel&nti. 
loyv -

land. 
1879 -

Sudan. 
1881 -
1882 -
1883 -

dagascar. 
1885 - Pine tragica della spedizione coman­

data dal generale Inglese Gordon a Kartura. 
1885 - Spedizione degli italiani a Massaaa. 
1887 - Spedizione italiana contro gli etiopi. 

Combattimento di Dogali 

Campaijna degli inglesi contro gli 

SpeOlZlOilu ingtesu cuui'iu 11 ttulu-

Prinoipio delle spedizioni francesi al 

Spedizone francese contro Tunisi. 
Sbarco degli inglasi in Egitto. 
Priina campagna dei francesi E! Ma-

1890 
mey. 

1893 

Corrìero deiresìsro 

Prima campagna francese al Daho-

Spedizìone francese contro Torabuetu 
1894 - Spedizione inglese contro ì Mata-

belesi. 
1894 - Seconda campagna francese al Ma­

dagascar, 
1895 96 - Campagna degli italiani contro 

Monelili. 
_ ^ 

Ciò c h e d icono i jflornali 
su l l a fluerra d 'AIr ica 

(G. S.) Roma, SS 
VOplnioue commentando la dichiarazioni 

fatto' oggi in Senato dall'oc. Rudinì assicura 
essere assolutamente tendenziose e false tutte 
le notizie relative alle indennità di guerra 
chiesto dal Negus, Ciò premesso aggiunge: 
le trattative di pace sono tuttora in corso e 
non è sncora dato di prevedere quando po­
tranno essere compiute. 

La nostra posizione militare In Africa va 
sempre rinvigorendosi e dopo le provo di va­
lore data, grazie all'autorità e al prestigio di 
cui goda Baldissara, grazie ai mezzi di difesa, 
dì iiffesa e di sussistenza cha egli aduna con 
preveggente attività, 11 nostro esercito africano 
è in condlzioul tali da imporra al nomibo. 

Senza dubbio la situazione è grave e noi 
abbiamo sulle braccia, oltre tutta l'Etiopia, 
anche i dervisci. Mail governo centrale e il 
governatore della Colonia procurano di ga­
rantirsi su oiascnaa fronte In modo sicuro e 
formidabile. 

Attualmente poi ove convanga, come par­
rebbe, conservare Cassala si provvede perchè 
le fortificazioni, le vettovaglie, il muniziona-
manto e il presidio di quella località siano 
messe in condizioni tali da as'sìcuràrcaae ih 
ogni evènto il pieno possesso: 

L'Opinione su questo argomento continua 
così; « Sectondo gli oppositori i quali accusano' 

Madrid, 24 
Il colonnello Vario incontrò 2000 insorti 

trincerati;:!! attaccò e li sloggiò inseguendoli 
nella fuga. 

Portlflcasi la linea Mariel-Artemisa onde 
impedire a Maceo di retrocedere verso la 
provincia di Avana. 'Macao fuggì, Jnsegiiito 
dalla colonna comandate da ; Linares, laclan, 
Villa od Echevarria. 

Telegrammi particolari dall'Avana dicono 
che il battaglione di Vad Ras che scortava un 
convoglio venne attaccalo da numerose bando 
tl'insorti. Formò il quadrato, salvò il convo­
glio 0 sconfìssa il nemico inlìiggondogli gr vi 
perdita che si tanno ascendere a circa 40O 
uomini. 

1 d r a m m i del le m i n i e r e 
Osnabrtich, 34 

in;seguito a due forti scoscedimenti di ter­
reno, ne! poraGriggio d'ieri rimase sepolto il 
pozzo Erraina, nelle vicinanze di Hasbèrgen 
presso Osnabrtìch. 

Malgrado cha 40 o(iorai lavorino indefessa­
mente allo sgombero dello macerie, non pote­
rono finora essere trovati 5 operai che rima­
sero sepolti. 

S i t u a z i o n e a l l a r n i a n t e a C a n d i a 
Canea, 24 

La sitoazìona d"l paosoè peggiora. 
L'attitudine dei mussulmani è aggressiva, 
I successivi attentati .avvenuti, a Canea, 

contro i cristiani, causano del panico. 
In seguito all'intervento dei consoli il vali 

assicurò cho prese energiche misuro di sicu­
rezza per procedere allo sfratto dai pregiudi­
cati e rispondere al mantenimento dell'ordin» 
pubblico. 

T e a t r o i n c e n d i a t o 
Buenos Ayres, 24 

lerseta il Teatro Cervantes, dopo terminata 
Io spettacolo a beneficio dei feriti italiani in 
Africa, bruciò. 

mhtm nmhmu 
(Da! giornale II Sole] 

A tutto febbraio le dogane gittarono 
176,292.557, e se dal marzo al giugno ' 
tenessero, in media, venti milioni per 
((orse non ci si arriverà) l'esercizio 1895-96 
frutterebbe 258 milioni all' incirca; par quasi 
sicuro cha toccherà i 250. A latto febbraio il 
solo grano ha reso 16 milioni e mezzo di più 
io luogo (li •3',Ì4,318 tonnellata oasandosans im-

liro 
ol-

racao 



portato 828,736. La previsiona per tutto l'anno 
era di i)13,000i a se dal marzo al giugno ne 
verranno in media 50,000 tonnellate per mese 
(cosa non improbabile) si sarebbero importate 
Bsll'esercizio corrente> 728,000 tonnellate di 
grano. Somma enorme, ohe rivela una grande 
deficienza nei raccolti domestici e ci deve con­
fortare {retativamenie, s'intende), se II pre­
mio dell'oro non siasi inasprito pei pagamenti 
all'estero. 

Ool dazio sul frumento a 7 lire e cinquanta 
centesimi per quintale, inasprito dal cambio 
alto, un elemento sempre più aleatorio figura 
nel bilancio italiano, il quale per prudenza 
dovrebbe calcolare sovra ntia Importazione li­
mitata, lasciando, la eccedenza eventuale a 
profitto del Tesoro, alle ae ha bisogno sommo. 

Dopo il grano converrà esaminare l'anda­
mento del cotone greggio. A tatto febbraio no 
entrarono nel Regno 672,304 quintali; 39,690 
più che a tutto febbraio dell'esercizio ante­
riore 1894-95. Polche il dazio sul cotone è oo-
rainciato l'undici dicembro 1895, esso non pare 
che abbia fiaccato im movimento del traffico. 
Forse so ne sarà risentito alquanto il com­
mercio di transito e no avranno sofferto certe 
operazioni di cernita; il ohe dai prospetti do­
ganali soraroari non può apparire. 

Dall'aspetto flnanziarlo esso ha già fruttato 
a tutto febbraio (95-90) 2.017,092 e a fino del­
l'esercizio oltrepasserà certo i tre milioni, i 
quali si possono considerare, in buona parto, 
come na'addizionate all'imposta di ricchezza 
mobile sui ootoniert. 

Il consumo dello zuoch(?'ro aan si svolge e 
non può svolgersi, per raltl6.9irna gabella; i 
succedanei lo surrogano in molti usi e la pre­
visione, ohe non si oltrepasserà, è ridotta a 
770,00 quintali nel corrente esercizio. Però gli 
ultimi provvedimenti fiscali aumentarono a 
tutto febbraio il gilto di L. 1,944,026. Ormai 
le maggiori entrate dì tal fatta si ottengono 
in Italia diminuendosi il consumo colpito da 
una più aspra tariffa; cioè, si ottengono nel 
modo più irrazionale e contrario ai Ani di una 
retta tassazione. 

Sono in diminuzione i petroli e i caffè, che 
si risentono delle vicende dei prezzi, anche 
essi colpiti da aspri.ssimi dazi. 

Insomma so si tolgano i grani, che rappre­
sentano la prosperità dell' Erario in aperto 
contrasto con l'angustia dell'oconomia rurale, 
cotoni e zuccheri si elidono coi minori pro­
venti del petrolio e del caffè. Rimangono i 
prodCìtii industriali che crebbero di più di 
quattro milioni il loro gitto e sentono l'in­
fluenza dei ritocchi, e degli inasprimenti ul­
timi della tariffa doganale. Ma non bisogna 
mai perdere dì vista che su 20,789,684 lire 

braio del 95-96 sul 94-95, sedici milioni e mezzo 
si devono all'entrata fortuita del grani. 

Il che ci deve fare accorti e pensierosi; 
ornai l'incremento delie entrate di ogni specie 
è spezzato, sa non danno indietro, come quelle 
degli affari, è già un buon risultato; e non 
potendosi più fidare, almeno per ora, sulla e-
voluzioae delle entrate dell'Erario è d'uopo 
più che mai insistere sul programma delie e-
conomìe. 

Le larghezze di quest'anno del bilancio delle 
dogane varranno a coprire una piccola parte 
•delle spese africane; ma sono tante e minac­
ciamo di ingrossare per via in tal modo, che 
è ben magro conforto quando aocoe si pre­
scinda doll'unguslia dell'economia nazionale e 
dal cambio coil'estero più alto per pagare le 
.spese della nostra alimentazione. 

gli Istituti dì emissione e della circolazione 
bunoaria, ora soggetti alla vigilanza del .solo 
Ministero del Tesoro; alle coniazioni di nuove 
monete divisionali d'argento; all'applicazione 
AM'afiiìdavH, per II pagamento delle rendite 
all'estero; .alle disposizioni sui debiti consoli­
dati e sul debiti redimibili dello Stato, 

Nella esposizione finanziaria fatta alla Ca­
mera dei deputati nella seduta dal 25 novem­
bre 1895, V. E. indicava la necessità di prov­
vedere legislativamente a due importanti qui-
stioai di Tesoro. Prima quella relativa alla 
oreseenie spoiia che sopporta io Stato per le 
anticipazioni alle quali si è sobbarcato per il 
mantenimento degli inabili al lavoro. Poi quel­
la, non meno grave, del servizio della benefi­
cenza della capitale. 

Intorno alla soluzione della prima questione 
V. E. dichiarava; « Qui dovremo in certo modo 
tornare in parte sui nostri passi, disciplinando 
meglio e proporzionando allo risorse degli enti 
locali più direttamente responsabili, gli obbli­
ghi loro, e togliendo l'anticipazione della spesa 
por parte'dello Stato, si 

E rispetto agli oneri della benodcenza ro­
mana V. E, notava, che lo Stato potrebbe 
sempre,ooDCorrore alla spesa con qualche con­
tributo fisso, inteso a rendere il carico meno 
grave a molti comuni poveri i cui abitanti 
vengono a curarsi nella capitale; soggiungendo 
ohe « pel resto non è ammissibile che il bi­
lancio dello Stato abbia'a sopportare un peso 
crescente ed incerto, al quale dovrebbero sop­
perire in primo luogo le varie Opere pie coi 
mezzi loro propri, e quindi I comuni ai quaii 
i malati poveri appartengono per origine o per 
domicilio di soccorso, » 

Giova quindi sperare che l'nna e l'altra qui-
stione possano avere 'sotlecitaraente una defi­
nizione organica, nell'interesse del Tesoro 
delio Stato. 

L'amministrazione confida altresì che, in 
conformità ai desideri dell'E. V., si possa 
giungere a sistemazione equa e razionale' dei 
cospicuo debito arretrato delle provinole e dei 
comuni verso il Tesoro per le spese riguar­
danti opere pubbliche. 

Gradisca, signor ministro, le manifestazioni 
della mia devota osservanza. 

Addì, 29 febbraio 1896. 
Il direttore generale 

B. STRINGHÉR. 

Ritirandosi MeneJik, senza ooucluder» la 
pace, Bnld isserà riocouperebbe tutta la re­
gione al di qua del Mafeb e del Belesa, 

' , X 
Cluglielnio In Ital ia 

(A. L.) Roma, SS. 
Nel viaggio, ohe l'Imperatore di Germania 

farà da Palermo a Napoli, una divisione della 
squadra Mita, scorterà il yacht imperiale. 

Tutta la squadra poi si dovrà trovare a Ve­
nezia pel convegno tra Guglielmo II ad tlm-
berto I. 

In tale circostanza si troverà a Venezia an­
che una divisione navale austriaca. 1 

Inchiesta amministrativa 
(A. L.) Roma, 25 
Continua l'inchiesta amministrativa al mi­

nistero dell' Interno, ma finora con scarsi ri­
sultati. 

Sono stati interrogati diversi funzionari e 
le loro deposizioni sono state raccolto in ver­
bale. 

Si crede però che 1' inchiesta dovrà essere 
abbandonata. 

Tariffe telegraflclie 
(A. L.) Roma, 2lì 
L'on. Carmine, ministro dalle Po.4e e Te­

legrafi, contiijuerà e ijratiohe iniziato dal suo 
predecessore por modificare le tariffe telegra­
fiche Internazionali. 

Guerra e Marina 
ff'a.nterìe clcll^tte-

Guerra d'Africa 

LA RELAZIONE DEL TESORO 
Il 0(mm. Stringher, direttore generale, 

lin pubblicato la relazione da lui indiriz­
zata al ministro per gli esercizi 1892-93, 
1893-94, e -1894-93. 

IA relazione, ricca di importanti e det­
tagliate nozioni o di osservazioiii e consigli 
pregevolissimi, è preceduta da questa let­
tera dell'egregio direttore generale, ohe ri­
produciamo anche por le gravi questioni 
che vi sono accennate: 

SIGNOR MINIBTHO, 

Ho l'onore di presentare all' E. V. la rela­
zione sull'andamento dei servizi affidati alla 
Direzione generale del tesoro, per gli anni fi­
nanziari compresi fra il 1- luglio 1892 e il 30 
giugno 1885. 

Completano questa relazione -, per quanto 
riguarda la circolazione cartacea, le correnti 
monetarie e le condizioni del credito - le Me­
morie paricolaregglato che, con l'assenso del­
l 'E . V., la Direzione generale del Tesoro ha 
comunicato alla Commissione perraaDente| di 
vigilanza angli Istituti di emissione e siilla cir­
colazione. 

Nel periodo di tempo al quale la presente 
si riferisce, vennero compiute importanti ri­
forme nel campo dilazione assegnato alla Di­
reziono generale del Tesoro. Basterà accen­
nare, fra quelle di maggior rilievo, al nuovo 
assetto economico e amministrativo delle Te­
sorerie; al nuovo ordinamento della circola­
zione cartacea di Stato; al riordinamento do-

Baldissera ispeziona l'Oculè Cusai 
. I dervisc i nei dln,tornl (li Sebderat 

Massaua, 85 
u à S1X1JU6IUUU Vt71'aUII aUU e (l lr i) iul«kia. 

Il governatore è partito Ieri d.all'Asmara 
per recarsi ad ispezionare l'Ohale-Kusai. 

Da Cassala si segnalano verso il nord-est 
dei nuclei di cavalleria e fanteria di dervisci 
in, direzione di Sebderat., 
, Il colonnello Stevani è giorno iermattina a 
Biscia. 

Ctuglielmo II al la Croce R o s s a 
Genova, 25 

L'Imperatore Guglielmo elargì, alla Croce 
Rossa quattromila lire esternando il desiderio 
ohe vengono destinate ai foriti d'Africa. 

Africa . 
Roma, 25 

Si assicura che alia domanda, da parte di 
Menelich, di una indennità di guerra, 11 go­
verno italiano ha-tattj rispondere che insi­
stendovi il,Negus, le trattative per la pace 
non sarebbero continuate e l'Italia riprende­
rebbe la sua libertà d'azione. 

Si è invece fatto capire a Menelich che l'I-
lalia gli concederebbe un prestito (?) alle mi­
gliori condizioni ove ne avesse, bisogno. 

Armi francesi 
(A. L.) Roma, 25 
Secondo notizie dello Scioa Menellk acqui­

stò In Francia nello scorso anno 30 mila fu­
cili,e 6 milioni di cartuceie. 

Tutto ciò venne sbarcato ad Obock, sotto 
la responsabilità di quel governatore francese. 

Dis locamento di truppe 
(A. L.) Roma, 25 
Il generalo Baldlssera in un rapporto arri­

vato ieri a Roma; da importanti ragguagli 
sui dislooaraanti delle truppe in Africa. 

Ad Arklko si trovano oggi tre battaglioni e 
due batterie, a Ghinda 8 battaglioni e Ire 
batterie, a Keren 2 battaglioni e mezzo. 
, Ad Asraara vi sono quindici battaglioni e 
4 batterie. 

Monete 
(A. L.) Roma, 25 
Dalla stessa fonte risulta che il Negus ha 

riconosciuto come moneto legali i pezzi da 20 
franchi in oro, i pezzi da 5 franchi di, conio 
francese e la lira sterlina. 

Campagna d ' a u t u n n o 
{A. L.) , , Roma, S5 
Nelle conferenze, che ebbero luogo In que­

sti giorni tra gli on. Di Kuriinì, Ricotti, Co­
lombo e Brin, si è ampiamente discusso in­
torno a ciò che si dovrà tare nel caso ohe la 
pace in Africa nou potesse concludersi. 

Prevalse 11 parere dell' on Ricotti di orga­
nizzare una seria campagna pel venturo au­
tunno e dì tenersi intanto sulla difensiva. 

Già altra volt», seguendo le innovazioni che 
i continui progressi della tecnica vanno re­
cando ai mezzi ed all'arte del combattere, ab­
biamo avvertito quanto avvenire sia riservato 
al ciclismo militare, e quanto importante sia 
la parte ch'esso sosterrà nello operazioni di 
guerra, per sorprese, per occupazioni di po­
sizioni lontane, per informazioni, per esplo­
razioni, per arrivo di pronti soccorsi eco,' 

La biciclstta militare, cavallo d'acciaio Che 
può essere preparato a migliaia a n igliaìa 
d'esemplari in qualche settimana al primo de-
linearsl dfuna minaccia di guerra, e che per­
mette di'organizzare sollecitamente truppe ca­
paci di quasi tutti ì compiti della cavalleria 
a grande distanza, è risorsa preziosa per que­
gli Slati che, poveri di mezzi finanziarli e 
d'industria equina, nbn possono tenere nurne-
rosacavafieria né numerosi e costosi depo­
siti di allevamento, né attèndere per quattro 
0 cinque anni:prima che ogni produzione possa 
essere sottoposta alle fatiche del servizio. 

Mezzo di-trasporto senza vita e senza vo-
l ua i f t , i n m , Un tily..-g,..o ali I « . . s - ÌB4».«iiinr,*> nft 

allenamento ; e dispensa da lunga istruzione, 
e da difficoltà, e da pericoli, il soldato che lo 
deve montare. 

à sottratto a tutti i d-perlmenti della sa­
lute e dell'età, a tutte le esigenze di manu­
tenzione, e conservazione, e governo, e cure; 
non ha bisogno di ampie scuderie, di ricoveri 
riparati, di sorveglianze Igieniche. 

Ma sovratutto non ha bisogno di foraggio 
né dì lettiera, ed agglomerato a centinaia in 
facili magazzini od abbandonato in qualunque 
luogo, non impone per sé pensiero alcuno e 
semplifica d'assai, anzi sopprime, tutti i ser­
vizi coi quali si deve provvedere alla sussi­
stenza dei cavalli viventi. 

Inesauribile nella fatica ; impiegabile e senza 
limiti di tempo e senza riguardi di stagione, 
di atmosfera, di clima; capace di portare ri­
parti di truppe a distanze netevolmente mag­
giori od in tempi di gran lunga più brevi di 
quanto lo possa la stessa cavalleria ; silen­
zioso nel suo moto, e singolarmente appro­
priato per operazioni di piccola guerra, per 
associare sempre e dovunque alla cavalleria 
buona fanteria ohe prenda e tenga li possesso 
delle posizioni, e, che si assuma tutti i com­
piti del combattere appiedato. 

Costruito oggi non più rigido ma pieghe­
vole e leggiero, sicché II soldato, sprovveduto 
di zaino, può porselo in ispalla e passare do­
vunque, ed essere insieme corridore montato 
e fantaccino,, permette oramai la creazione di 
corpi di truppe capaci di agire e grandissime 
distanze anche senza associarsi alla cavalleria, 
ma da loro .soli. 

- In breve,- è mezzo di trasporto che rende 
possibile assumersi grande parte dei compiti 
fin'ora assegnati alia cavalleria e soddisfarli 
con maggiore ampiezza e celerità, e con mi­
nore consumo dì forze e di denaro. 

Questo vantaggio emerge poi essenziallssimo 
pei servizi di collegamento fra l'avanscoperta 
molto lontana e le truppe retrostanti : servizi 
che sottraggono alla cavalleria il flore dei suoi 
cavalli e Io esaurisce in fatiche eccezionali! 

Dinanzi a tanti pregi, od a tanto avvenire, 
quasi tutti gli Stati vanno sviluppando il cì-
cll.sino militare. 

La Francia ha esperimentato con molti suc-
ce.sso nello grandi manovre un drappello mon­
tato su biciclette pieghevoli. La fRussia sta 
provvedendosene e le proverà su grande scala. 
L'Olanda lo pone in esporimonto nel suo bat­
taglione granatieri. 

Inghilterra, America, Svizzera hanno già 
scuole apposite e corpi di ciclisti organizzati. 

L'imperatore GiiglielmOî  che fece impiegare 
uno squadrone ciclisti nelle manovre dello 
acorso anno, segue con speciale attenzione lo 
sviluppo del ciclismo mìlitaro estero ed espe­
rimenta tutte le biciclette via via più perfe­
zionate. 

Ora la Revue du Ceraie MiUtaii-e annun­
zia un nuovo tipo «le Soolable mllitaire» il 
quale è costituito dall'accoppiamento di due 
biciclette pieghevoli, e porge vantaggi seguenti: 
permette ai ciclisti volanti di addensarsi in 
formazioni più fitte le quali occupano poca 
lunghezza di strada : dà stabilità, ìmpodiaoe 
le cadute e facilita II ricambio di ciclisti già 
esperti anclie con soldati ohe non lo sono an­
cora: permette il-trasporto di feriti, o di 
socchi di munizioni e viveri e materiali come 
si farebbe con bestie di soma, ciò ohe ag­
giunge indipendenza allo truppe oioligte e ne 
allarga 11 raggio e la durata d'azione. 

É inoltre un mezzo ohe facilita d'assai l'in­
segnamento a montare sulla blololetta. 

Questa soluzione, la quale, alla possibilità 
di portare a spalla la bioiolatte a passare do­
vunque, associa la possibilità di collegarlo pron­
tamente e farne quadrioicll dotati di stabilità 
e capaci di portare provvigioni, ci sembra un 
progresso notevole, ohe deve recare una nuova 
spinta alla organizzazione di intieri Corpi di 
ciclisti capaci oramai dì incaric.i e di esi­
stenza propria. 

Le nostro condizioni economiche, la impos­
sibilità nostra di tenere molta cavalleria e di 
trovare nell'atto della mobilitazione tutte le 
migliaia di cavalli di cui abbiamo bisogno; la 
probabilità sempre più accentuantesi di avere 
di fronte troppe nemiche montate su clolette, 
e bone istruite a servirsene a scopo di guerra, 
la numerosa e balda gioventù nostra che già 
cont amo appassionata al ciclismo ed espreta, 
sono considerazioni le quali suggeriscono d'in­
vigilare su questo nuovo campo di prepara­
zione militare, e di attìngervi, e di approfit­
tare dei suoi larghi rendimenti. Vs. 

CRONA­CA DELLA PROVINGIÌ 
(NOSTRA COKRISPONDENZA) 

Arre , 2 4 . •- Quando pochi giorni or sono 
il nuovo ministero assunse le redini del Go­
verno, il presidente del Consiglio onor. Di 
Redini, espresse il parere che anche nei pic­
coli Comuni i Consigli Comunali dovessero 
additare con una votazione il loro capo, e ciò 
quale sperabile e desiderato avviamento alla 
nomina elettiva del sindaco anche nel Comuni 
che ora per leggo devono averlo di nomina 

Qaesto paesetto dimenticato, non si sa per­
chè, è da assai tempo privo dì sindaco né 
paro ohe le autorità superiori si muovano 
per togliere questo anormale stato di cose. Il 
paese però é stanco e desidera e vuole che 
una buona volta sia eletto 11 capo dell'Ammi­
nistrazione Comunale. 

Additare in questi momenti la persona che 
raccoglie maggiore fiducia e simpatia è , un 
dovere, perchè anche in alto se ne tenga giu­
sto calcolo addivenendo ad una nomina defi­
nitiva che soddisfi l'unanime desiderio. 

Francesco GarUn giovane colto ed a tutti 
Denevìso, che da parecchi anni siede nel Con­
siglio Oiimunale del suo paese, varie volte 
come attualmente assessore, provetto ammi­
nistratore è quegli che la voce di tutti re­
clama a proprio capo. 

Facciamo vivi voti, dirigendo la domanda 
a ohi spetta, perchè in breve J''?'fflncesco Qar-
bin sia nominato sindaco di Arre. 

Pott. FAUSTDS. 

CRONACA DELLA CITTA 
Conferenza Bordiga. 
Ricordiamo ohe questa sera, 25, alla ore 

21 il chiarissi 1,0 prof. Bordlga di Venezia, 
ìnviiato dal Comitato locale della Società 
Dante Alighieri ripeterà nella «ala della ex 
Gran Ouard'a, la tanto applaudita sua confe­
renza sopra Leonardo da Vinci, a favore an­
che degli studenti poveri del nostro Ateneo. 

Il nome ohe moritaraeiito gode.il conferen­
ziere ed il tema da lui prescelto ci affidano 
ohe la nostra classe colta accorrerà in gran 
numero a sentirne l'adorna parola; ce ne 
affidano Inoltre le benemerenze che si è 
acquistato nella città la patriottica associa­
zione che I' ha invitato e che come per l'ad-
diotro ha destinato anche quest'anno di de­
volvere parie dell'incasso alla beneficenza. 

Corso prat ico d'Igiene. 
Dal 29 aprile al 12 giugno p. v. avrà luogo 

nell'Istituto d'Igiene della R. Università di 
Padova il 6- corso pratico d'igiene pubblica 
pei medici aspiranti ad uffloialo sanitario. 

Per esservi ammesso bisogna farne doman­
da al direttore di detto Istituto non più tardi 
del 15 aprile. Tassa d'iscrizione L. 100, pa­
gabile anche, in due rate, di cui la prima 
deve accompagnare la domanda. 

Soc ie tà cooperativa. deUe aifi$ 
struttriol in P a d o v a . 

I soci sono Invitati, all'assemblea goper 
che si terrà sabato 11 aprilo 1896i'àll9 
ant. nella sede sociale, vìa Brancaleone, | 
trattare sul seguente 

Ordini del giorno: 
1. Resoconto aull'andamehtòmortóe-81 

nomlco della Società. 
2. Relazione dei Sindaci. 
3. Approvazione del bilancio consunli 

al 31 dicembre 1895. 
4. Nomine di tutte le cariche sociali. 
5. Comunicazione della Presidenza el 

ventuall deliberazioni. 
Se in detta adunanza non si raggiungi 

11 numero legalo dot soci, se ne terrà 
seconda il giorno dopo domenica 12 api 
nello stesso luogo ed ora, e sarà valida 
qualunqoe numero d'intervenuti. 

, ' * 
L a Giùnta Provinc ia le Ammlnlsti 

t lva. :, 
in seduta del 20 Marzo prese le seguenti 
liberazioni. 

Prese atto dell'offerta di L. 30 fatta i 
signor co; Folco alla Congregaziona dì Cari 
di Legnare. 

Approvò il Bilancio preventivo 1896- dei I 
Istituti S. Rosa e Vanzo In Padova. 

Preso atto del prelevamento ed anmento 
soldo alio soaplnante dello spedale civile 
Padova Scappato Vittorio. 

Approvò il fondo di riserva nel Bilani 
1890 del Monte di Pietà di Montagnana o 
ingiunzione al riguardo dell' ìnvestlmeD 
della superflua somma. 

Approvò con raccomandazioni la rinnov 
zinne del contratto di un mutuo attivo 
lire 1500 da parte della Congregazione di C 
rità di Terrassa Padovana. 

Espresse parere favorevole all'approvazioi 
sulle modificazioni allo statuto della Oongi 
gazione di Carità di Boara Pisani. 

Approvò l'aumento di stipendio alla le? 
trlce comunale di Albignasego Pedron Ange 

Sul ricorso del Comune di Piazzola, 
Brenta contro quello di Battaglia per spel 
iità Oarmignotto Stella in Benetazzo, assep 
al Comaiae di Battaglia giorni 20 per Je si 
deduzioni e documentazione. 

Respinse il ricorso^ dell' Istituto Centra'! 
degli Esposti in Padova contro il Comune 
Montagnana, per rimborso spese dell'espoil 
Cornedinl Giovanni, 

Approvò, con condizioni, la locazione, 
fabbricati urbani della Casa di Ricovero 
Padova a trattativa privata. 

Sull'esonero chiesto dal Comune di Oadi 
neghe a favore di Dallan Natale del 
mento di L. 14 per rimborso spedalità di 
figlio, avvisando di non approvare, rimani 
gli atti al Comune stesso agli effetti dell' «i| 
ticolo 169. 

Approvò la transazione della lite iniziai 
dalla Casa di Ricovero di Cittadella in coni 
fronto dei consorti Ballin e vendita di foni 
agli stessi. 

Sull'esonero chiesto dal comune di Cado 
neghe di Qarato Fortunato dal pagamenti 
delle spese di spedalità, avvisando di non af 
provare, rimandò gli atti al Comune stessi 
agli effetti dell'art. 169. 

Approvò ii mutuo limitatamente a L. 
mila da parte del comune di Carceri già ao 
torizzato per lire 60.000. 

Avendo già dato parere favorevola alle mi 
dìfloaziuKi introdotte nello Statnto della Con' 
missaria Landò Correr in Padova, ritornò gli] 
atti alla Pr.3fet.tura per gli ulteriori incom­
benti. 

Approvò l'iscrizione, della rampa d'accessi 
al ponte Salgaro in comune di Oadoneghe 
nell'elenco delle strade comunali obbligatori» 

Per la sistemazione della strada vicinate 
detta dei Mazzocchi in Mandria approvò II 
deliberazione del Collegio femminile S. Croci 
in Padova di concorso, nella spesa. 

Approvò l'affranco di quartese dovuto dal 
Collegio Femminile S. Croce in Padova alla 
prebenda parrocchiale di Albignasego. 

Prima di prendere atto della variazione nel 
l'inventario durante il 1895 dell'asilo d'In­
fanzia Isidoro Alessi in Este, rimandò gli atti 
alla P. 0. per ulteriore istruttoria. 

Approvò la vendita dì due ritagli stradali 
in Comune dì Albignasego. 

Approvò l'abbattimento a -vendita dì pian'o 
d'alto fusto In comune di Pohtelongo, 

Approvò la cessione di area di propristi 
del comune di Montagnana alla ditta fratelli 
Frison. 

Non approvò la nomina del tesoriere della 
Oongìegazione di Carità di Arquà Petrarca. 
, Prose atto del ricorso del Comune di Vò, 
per onere telegrafico, alla IV sezione del Con­
sìglio di Slato contro la decisione dslla G-
P. A. 5 aprile u. s. 

Approvò il Conto Consuntivo 1895 del Le­
gato Grimani in Padova, nonché quello 
legato Lion di Mandria. 

a 

del 

Gara di Scherma. 
Nel passato venerdì vinse la poul di spada 

il sig. Alberto Sacerdoti e quella di sciabola il 
sig. Mario Morpurgo. 

http://gode.il


Mentre continueranno sempre al venerdì 
dette Rare i nostri sotiermltorl, si proparono 

. per prender parte con numerosa squadra al 
Torneo Nazionale di Venezia. 

Congratulazione ai vincitori ed auguri ai 
nostri schermitori per il futuro Torneo di 
aprile. 

Edi l ìz ia . 
Riceviamo e volentieri pubblichiamo ; 
IVtolto tempo addietro ho lotto nel giornali 

cittadini un reclamo al Municipio, perchè si 
prendesse un provvedimento per nn incal­
zante pericolo, contro l'incolumità dei citta­
dini che passano par via della Buca e quelli 
•che ivi abitano ; pericolo ohe ognuno vede es­
sere imminente, osservando la facciata del­
l' osteria dei Tosi la qualo dalla sua base e 
fuori perpendicolo (30 centimetri). 

In quella via, e precisamente di fronte, 
stava una volta una catapecchia, disdoro della 
città nosiia. Ora invece si osserva un bei 
fabbricato che fa ooore al proprietario sig. 
Mareandoro Antonio, che acquistatolo, con 
amore e sacrifici lo ridusse come ora ognuno 
può vedere, bello, abitabile anche senza pe­
ricolo di procurarsi dolio malattie, come !o 
era prima. 

Ma il sopracennato pericolo e là ad ostaco­
lare che il sig. Mareandoro possa ricavare 
dalla sua opera il meritato premio ai suoi 
sacrifloi appigionando i piccoli, si ma belli, 
decenti, e salubri quartierinl, che quel fab­
bricato contiene. • ' 

Nessuno non azzarda di andarvi ad abitare 
perchè temono quel pericolo, e cosi il signor 
Mareandoro che in ogni modo cerca pel do< 
coro della nostra Padova, di rimettere a nuovo 
quelle case che possiede , vedesi fortemente 
danneggiato, perchè l'Esattore non scherza, 
esige senza pietà le tasse. 

Ma al Municipio fanno i sordi, e solo quando 
sarà successa una disgrazia allora si, che do­
rranno provvedere e pagare i danni. Mi si 
dice ohe presentato recentemente un ricorso, 
hanno fatto un sopraluogo, e si riconobbe, 
non potava essere altrimenti, essere vera­
mente vero l'esposto dal ricorso e si provve­
dere. 

10 peri» pensando a tanti altri progetti di 
lavori, anche urgenti, già votati dal consiglio, 
e non ancora eseguiti, mi sono fatta la se­
guente domanda. 

Provvederanno? e lo faranno subito? e la 
risposta è sorta spontanea come segue. 

L' ufficio farà gli studi, i quali andranno a 
lungo, e molto; poi sarà portato in discus­
sione alla Giunta e poi al Consiglio; qualche 
•oousigliere troverà dei difetti, si farà ristu­
diare, in modo che non sì verrà a capo di 
nulla 0 Dio .5olo lo sa quando. 

11 pericolo è imminente, occorre provvedere 
•subito; è già in massima stabilito l'atterra­
mento di quel portico; dunque cosa ci vuole? 
'Fate subito, evitate una disgrazia, ohe pur-
!troppo non si può misurare; e da che vi sono 
molti disoccupati fate ed avrete procurato a 
•loro lavoro, e risparmiate forse delle lagrime 
che porterebbe con sé la catastrofe. 

Spero sia l'ultima volta che la disturbo per 
questo argomento, però la prego di dire a 
quei del Municipio, che ss la tirano ancora 
in lungo, io tornerò alla carica. 

Distintamente grazie e la rivtìriaco a nome 
a molti amici. X. 

Bibl iograf ia . 
É uscito io questi giorni un libro interes­

santissimo del Doti. Ettore Oallegari, libero 
docente alla nostra Università. 

Il libro è intitolato In Legislazione sociale 
di Caio Gracco, ed è uno studio assai accu­
rato dell' epoca Komana nei riguardi della t.e-
.glslazione sociale. 

Sotto questo aspetto, benché questo studio 
si riferisca ad epoca remota, ha un Interesse 
lii attualità, essendo al di d'oggi gii studli 
sociali seguiti con grande fervore. 

L'egregio prof. Oallegari ha dedicato que­
sto libro pregievole alla memoria del com­
pianto suo maestro, il prof. Giuseppe De 
Leva. 

Ne riparleremo dopo attenta lettura del­
l' importante lavoro. 

SPETTACoirrDEL GIORNO 

Panorama internazionale 
AUTOMATICO 

P i a z z a U n i t à d ' I t a l i a 
aperto tutti i giorni dalle ore 10 alte 23 

Questa settimana : KIEl . 
1602 

S A L E S T A T I U N I T I 
( t r a s l o r m a t e a d u s o T e a t r o ) 

Spettacolo di Pro.sa, Canto e Varietà 
tutte le sere alle ore 8 i p ' 

Ingresso Centesimi 4 0 /^compresa la sediaj 
1578 

Il modo migliore, più Hìouro 0 piti oonveniento per 
attaro una casa è quello di valersi della pubblicità 
del nostro Giornale. CW non vuole perderò ingenti 
Bomtne rimanendo con locali Bfltti, faccia a tempo 
degli 4-VVÌBi economici sul nostro Giornale, dirigren-
dosi eaeluBivaraento alla Ditta concessionaria della 
pubblicità HAASBNSTEIN a VOQLER, l'aiova. Via 
Spirito Santo N. iwa. 

Corriere Giudiziario 
Tribunale di Venezia 

PROCESSO 
Colornbo - QavazKana e V e n z o 

Aperta l'udienza antimeridiana ieri si fece 
entrare il teste Oaceffo, il quale modificando 
conipletamente quanto disse ieri l'altro, con­
fessa che Oavftzzana e Venzo avevano pro­
messo 10000 lire effettive al Colombo per la 
cessione delie boliotta e dolio gioie, ed invece 
lo incannarono restituendogli due cambiali 
riempite da loro e passate alla Banca Rlal-
tìna, che non rappresentavano un vero debito. 

Questa deposizione ripiomba nelle panie 
dell' accusa il Venzo a il Oavazzuna. 
, Noli' udienza pomeridiana furono escussi i 
periti, che sono tre dell'accusa e due a di­
fesa. 

Oggi incominceranno lo arringhe. 
Î a sala è sempre affollata. 

X^A VA.RIETA 
Grav i s s imo incend io 

2 b a m b i n i e a r b o n i z z a t ! 
Udine, 84 

Alle 10 di mattina di ler l'altro a Farra 
(Friuli orientale) scoppiò un incendio nella 
casa dell'agricoltore Antonio Purlan. A quel­
l'ora i famigliari trovavansi alle funzioni in 
chiesa. Improvvisamente nella stalla, ove erano 
a trastullarsi due bambini, divamparono le 
fiamme ohe si estesero a tutto II fabbricato. 
La gente intervenne tardi per tentare il sal­
vataggio: i fanciulli spaventati s'erano riean-
tuciati sotto una greppia; tutto fu distrutto 
dal fuoco ed i poveri bambini vennero trovati 
carbonizzati insieme a due animali bovini. 

ULTIMO CORRIERE 
2 5 M a r z o 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza dei presidente PARISI 
Seduta del 25 marzo 

Apresi la seduta alle ore 14.25. 
Il Segretario legge il processa verbale della 

seduta di ieri, che è approvato. 
Leggesi un elenco di omaggi. 
Aocordansi congedi. 
Il Presidente comunica la lederà scritta 

dalla Presidenza alla contessa Da Borinida per 
farle noti i sensi di ammirazione e di cor­
doglio del Senato per la gloriosa morte del 
predo generale Da Bormlda. 

Il Senato approva. 
Logge pure la risposta della contessa stessa. 

S e g n i t o del la d i scuss ione de l p r o g e t t o 
d i l e g g e sul c r e d i t o s t r a o r d i n a r i o 
p e r s p e s e d i g u e r r a n e l l ' E r i t r e a . 

Uaiorana Calatablano, poiché vi ha molta 
ostinazione nel pensare che versiamo in un 
problema quasi insolubile In cui si accumu­
lano gli equivoci, così spiegherò il mio pan-
siero. Partiti logici non ve ne devono essere 
che due. Uno per la guerra a fondo, l'altro 
per la cessazione d'ogni occupazione. L*im-
presii africana vuole studiarsi in relaziono a 
un bilancio sommario delle attività 0 delle 
passività sue. L'attivo della nostra colonia è 
scarso e così gli africanisti additano nuov^e 
vie e se ne ripromettono sicuri vantaggi eco­
nomici, politici ed internazionali. 

Ma la esperienza durata come assiste que­
sta sparanze? Per gli africanisti occorrono 
denari, sangue e tempo; ma pur troppo il pas­
sivo dell' im'iiresa è tale da smorzare tutti gli 
ardori degli africanisti. Solo per questo anno 
il passivo economico sale ad un complesso di 
circa mezzo miliardo, e nessuno .sa quanto 
tale somma costò all'Italia, Alle ingenti per­
dite di ordine occorre aggiungere quelle di 
ordine economico e ohe concernono l'esistenza 
dell'Italia stessa. Non si venga a diro qui 
che « non de solo pane vivil homo » ma si 
pensi che l'azione del tradimenti e delle de­
fezioni vince il vantaggio morale dato dai ser­
vizi morali delle informazioni dei battaglioni 
indigeni, Il solo attivo vero è il valore eroico 
del nostro esercito dimostrato. 

Ma l'esercito da ciò non ha risentito nes­
suna utitità. Si Invoca il prestigio internazio­
nale, ma l'oratore non credo ohe dopo l'im­
presa africana sia cresciuto presso gli alleati 
nostri. 

Dunque l'attivo africano presenta un enorme 
deficit. 11 governo attuale chiede mezzi e muta 
programma l'ispotto all'Africa con il progetlo 
di legge di HO milioni, progetto che sotto 
l'apparenza finanziaria in sostanza include 
tutta la politica africana nelgabinetto. Il pro­
getto attualo con l'articolo terzo ci. affida che 
il governo nulla farà senza il parlamento. 
(J^Orede per altro si debba ora affrontare II 
giudizio delle responsabilità civili e militari, 
data 1* indole politica del progetto. Domanda 

come il governo provvederà al servizio degli 
interessi. 

L'oratore poco spira nelle oonnomiee nelle 
riformo. Teme si debba ricorrere a nuove 
imposte e a debiti nuovi, 

^La fine, a domanij 

Oliimo Dispaccio 
P a r t e n z a p e r M a s s a u a 

Napoli, S5 
Col postale Balduina partono oggi per 

Massaua i generali Del Maytio, Majza e Bi­
sesti ; i colonnelli Cortese s Cortìcolli ; i te­
nenti colonnelli Arlmondì e Radicati e qua­
ranta altri ufliciali Inferiori e modici vete­
rinari. 

TELBQRAMMI DELLE BORSE 
Psdova, 28 marzo 1896. 

Roma 24 P a r i g i 24 
leadita oontaati —,— Rondila b. 8 0(0 l«(i,'JO 
Jsudita pit Uno 90,2D IdoBi 8 (l|0 perp. 10I,4B 
janoa Qdnerfllo ==,— Idem 4 1)2.OiO 106,08 
Jredito mobiliare •-.— Idem it.al « 9|0 8a,'J7 
AliOBi Acgno Pi» Ii09,77 Cambio a, Lendia Ì5,2i 
Aaioni Immobiliare 97,B4 OonBolUatl ingleal 109,13 
Parigi a 3 meai --,— 1 Obbllfaaloni lomb. S62.7B 

Cambio Italia 9,-.=-?arigi a 3 meal —,~-
1 Obbllfaaloni lomb. S62.7B 

Cambio Italia 9,-.=-
M i l a u o 24 Kendita torca 22,0» 

Hcnditft it. contaati — ,• • Banca di Parigi 802,», 
» One 90,5S Tanialne nacvo .'jOl.BO 

Azioai Mediterranea liOi,— Egiiiano B OjO 680,(52 
tanUclo Reali — .=> 1 Uendita nagliereee 103.B 
CetODificIo Cantenì —,— Itendlta spagnaola 6lì,$S 
Navigaiioae generale 3e«,= ] Banca Sconto Parigi = , • -
ilaffineria ^ncolieri 200,— Banca Ottomana 59I,S5 

Credito Fondiario 030,= 
Società Veneta — ,:~ Aaioni Snea 3246 , -
Obbllgaaie^i roerid. — , ~ Azionì Panama - , ~ 

> flaore 3 Ofo —.— Lottt turchi 108,81 
Francia a vista WD.SS Ferrovia moridioBall 5SB,=r 
Bondra a 3 iaosl S7,6i Prestito raaao 92,B0 
Lerlino a vieta 135,40 Prestito portogbeao 2tì,7S 

Venezia 24 Vienna 24 
Bendila italiana S0,7S nond. in cari» 20B,B00 
Adoni Banca Veneta 199,~ 1 in argento S0,80 

. Soe. Ven. L. 112.= 1 la oro I4B.~ 
» Col. TeuM. 2 8 7 , - » In corona 12,12 

Obblig. proBt. vonos. kJ4,KC 1 Aaioni della Banca tl3l,0B 
Firenze 24 . Slab. di cred. 372,58 

ReaJita italiaaa 90,35 Londra 140,60 
Cambio Londra 7̂,SEi Zecchini imp. S,65 

• Francia I09,8( Napolaoni d'oro 9,56.— 
Ariool P. M. , 66S,-= Berlino 24 

» Mobil. " . , = Mobiliare — ,— 
T o r i n o 24 Anatrlaoio 284,= 

Bendila ooataatl -90.33 Lombarde 41.40 
Kendits italiana 82,8C 

Aaloni Ferr. Medlt. —:,== Londra 24 
. . Mer. SBI!,- logleae 109 11[15 

Credlto Meblllare = . ^ Italiano 82 89 
1 Kailonalo 3B0.= Cambio Francia 10,5i8 

Banca di Torino 4S9,= . OermwU . 13,30 

LlSflNO DEI VALORI LOCALI 
del giorno 2$ 

T I T O L I ^ 
Valore 
nomi-. 

Valore doUa piazza 
T I T O L I ^ 

Valore 
nomi-. 
'naie da a 

AZIONI 
Soc. Veneta p. Irapr. 

a Costr. Pubbliche »7 39 33 
Banca Veneta di Dep. 

0 Coati Correnti . 196 198 198 
Soe. Alti Forni Pond. 

ed AoolaL di Torni 318 332 382 
Soe. Tranvai Pado-

1 vano . . . . . 950 S5S 2!3 
Soo. Guidovie Centr. 

Venete . . . . 48 Ui 90 
Sooleti Cotooif, Vo-

neziano . . . . . £88 988 288 
Sodata Telefono Pa­

dovano . . . ;. 240 24B 248 
Società Veneta Lagu­

nare . . . . ; . 100 112 I l i 

OBBLIGAZIONI 
Soc. Veneta p. ìmpr. 

e Costr. Pubbliche 890 
Soc. A-ltl Forni Poud. 

ed Acciai, di Terni 490 492 494 
Prestito Interprovin­

ciale ferrov. ti Oltì iìl5 B12 BIS 
Prestito interprovluo. 

ferrov. 5 US OlO . 1068 lOGS lOOS 
Guidovie 0. V. garan­

tite dalla Provincia 
di Padova . . . 1«3 108,=: 103,= 

C A M B I 
su Francia 108,70 11 su Germania 135,40 

su Londra 27,6S | su Austria £39.— 

OSSEBVÀTURiO ÀSTBONOilCO 
w PAHOVA . 

Oi07'no 26 Marzo 189S 
a mezzod ì ve ro d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 5 $. 35 
Tempo m. dell'Europa C. ore 12 m. 18 3. 6 

Osservaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di meti'i 17 dal suolo e di 

metri 30.7. dal livello medio del mare. 

24 Marzo 

iiarometro a 0' m. 
Termometro centig;r, 
Tensione vap. acq. 
Umidità relativa . 
Direzione del vento . 
Velocità d3l vento . 
Stato del cielo . . . 

Dalle 9 <le', 24 alle 9 del 25 
Tompiratura musBima =-• -t- in.8 

» , minima = -i- 6.0 

O r e Ore , Ore 
9 21 

760.7 759,1 7,59.2 
M 3 . 2 4-19,7 -|-13,( 

5 . 3 4,7 fi,3 
47 27 5ù 

NNE ...SE SE 
6 14 2 

«ere no sereno veleno 

W1AW,%A. I S E l , I i K l 13111115 
f r a Bl g S m i e l l i e P C i M e i t o © In . ìTaipi iat tCìa tatVMngetm 

Mmmmm - ifflSI I T I S i i " CONFEZIONI 
GRANDE ASSORTIMENTO 

STOFFE milOHAU ED ESTERE 
gassa sre»oaa 3S goao 

B i a n c h e r i a , Tendasigi e StoHe pe r mobi l i a .prezzi modic i ss imi 
Lanoratorio confezioni per Signora diretto da abile Sarla 

ESECUZIONE PER UOMO A.SSUNTA DA UN ABILISSIMO TAGLIATORE 

Si garantisce massima sellccitudine ed accuratezza per qualunque commissione 

F. BELTRAMIÌ:, Direitoro 

?. SACCHETTO Proprietario 
LEONE ANOELI Oerento resp. 

eseguisce colla massima prontezza le spedizioni delle sue 

RINOMATE FOCACCIA 
nso M^a'tlova'. Wlceiiaa e Trieste 16 17 

ETTORE GAUDENZ 
I>ADOVA. - Via T o r r l c e l l c 4 2 3 1 B - P A D O V A 

Fabbrica ieccanica di Tele e Reti metàlliche 
p e r M a c c h i n e , S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i - F i n e s t r e 
- S e r r a g l i - T e t t o i e - D iv i s ion i G i a r d i n i - R e c i n t i 
s t r ada l i - P o l l a i e p e r c o p e r t u r a d i v igne t i , p e r 
r i p a r o t e m p e s t e , e c c . 

«^ l ' i& iMl lo i so I d e p o ! ! ) ! ^ ' » 
di Vel i di s e t a p e r Bura t t i e L a m i e r e p e r l o r a t e 

p e r m a c c h i n e 

Filo ritorto spinoso e Funi metailithe 
p e r t r a s m i s s i o n e di l o r z a a distanzi» 

" Dalla nostra T.pografia è uscita recentemente la nuova opera del prof. P . G a z z a n i g a 

£,il»rè dì Aritmetica e di Aigcbrsi Bllemewtar® (L. 3.25) 
vendibile presso i librai Drucker, Draghi e presso la TipograSa F. Sacchetto. venaiDue p o b ^ ^ .^^^^^ dal favore incontrato presso gli 

b ' indiscutibile pregio di quest' opera è pi 
_.i, _ i . . j : : .. .4.^»i: al,,,.-: foffi r l „ l AAinm 

StU-
denti e g u T u t o i e digli do^Ffatti d̂ aì Minfstero della Pubblica Istruzione e da egregie 
persone Jecniche per mezzo della pubblica stampa. ^̂  • _ _ _ _ 

.OSTETRICIA 
M.VL. \+T1E D E L L E D O N N E 

Doti Salvatore Levi 
Via sT^Matteo N 1 2 0 9 P . U. 

OONr̂ t : TAZIOINI PRIVATE; Tutti i iSioru 
foriai. ualle 2 alle 4 pom. — MartoJi, «io 
vedi e Sabato dalle 11 alle 12 morid. 

CONSULTAZIONI QRATUITiS -. Tutti i glorr 
f«r-inlì dalle lO . i i i " V^- ' ' ' 

ALLA LIBRERIA 

PAOLO mmoiiì 
piazza Unità d'Italia 

BlBLlOTECAllkOLlTE 
ITALIANA e FRANCESE 

composta di 6 0 0 0 O P E R E 
dei mig l ior i a n t o r l 

A B B O N A M E N T O M E N S I L E 

c e n i S O cen^" 

Pel 7 Aprile p. v. 
D'AFFITTARE 

in Via F a l c o n e N. 1314 

Bottega - Apsarlamenìo 3. piano 
Rivolgersi alla Banca Cooperativa Popolare 

16115 

I l D o t t a ANG.ÉLI 
durante il suo soggiorno in PAilOVA, clii 
consultazioni per le 

Malattie di stomaco 
e d'intestina 

ogni aiorno dalle ore 9 alle l i in Via Bel-
zonella N. 233. 1615 

Si consiglia presDntsrsi a diKiuqo.^ 

Malattie delia pelle 
E ¥ENBeSE^' 

Il Dott D, FABEIS 
D i r e t t o r e tlel R. D i spensa r lo Celt ico 

d à c o n s u l t a z i o u i p r i v a t e 

tutu i giffiral 
dalle 8 1|2 alla 10 e dalle 14 li2 allo 15 

in V I A Z .ATTEKB 2 1 4 3 \T.t 

OSPITALE CIVILE 
. di Cittadella 

AVVISO D'ASTA. 

Nel plorilo 17 Aprila 1890. allo me 10 ant. 
presso la sedo dell'Ospitale Civile di Ciltedella 
sarà tnnut'j pubblico incauto col runiodo delle 
schede segreifi per hi cimtruzpìne d'un nuovo 
fnbbncatn a'I u-n O^iiitale, imiinrtaute la spe-
Fa di L. 84209.1)2, Dppa.sKn e .•siw di Oou-
trailo L. lO.OOO, Oa«iorie L. 6001. 

D curaento e prngi^ito sueu ostensibili presso 
la sede SIKU'H IU tutti i ishirui non festivi 
d;ile or.aO nllH 12 e dulie ore 16 alle 18 -
d.'il 26 Mfir;!" juiriini... 

Cittadella, li 2S Mursn 1S9S 
IL PRESIDENTE 

1818 F. D-.ti, ZlLlorrO 

. Ohi cerca Gasa 
pei ' il p i 'oss lmo 7 Api-ile 

può senza disturbo di correre àn una parte all'altra 
della Città - a rischio di non trovar nuHa che sod-
dlBrt 0 di adattarsi a quartiort impoHaibìli, perchè 
non v 'é più tempo da cercarne altri - può, ripe­
tiamo, traiiquUlameute sceiflièraì V alloggio che ffli 
conviene ricorrendo alia pubblicità nei giornali e 
Bpaeialmeate alla pubblicità eoonomica. del nostro 
Giornale (a cent. 3 la parola). 

Og-nuno che trovasi nella circostanza suaccennata 
di tragiocare, compone un piccolo avviso nel quale 
si accenni alla quantitsi dei locali occorrenti, la po­
sizione preferita, i comodi intorni, ecc.. Io pubblica 
nel nostro Giornale con teuuissima spesa ed attende 
g-31 giungano le offerte fra le quali acegliore quelle 
che rispondano per comodità e prezzo ai propri bi­
sogni e deaidorì. 

Por tali pubblicazioni rivolgecHÌ airUfScio di Pub­
blicità HAASENSTEIN e VOGLEft - Padova - Via 
Spirito Santo N. 982. 

iMmE DI_G&LZÌQNAMQ 
Fiuti a tuito 10 Aprile 1890 ^ aperto il 

Coucorso al posto di Medico-ObirUTgp-Os e-
trlco di qiiestrt Gomuno ooit in stipn^idm di 
annua L. IDiM oltre L. 200 ijuale UfIIcia e 
Sanitario o L. ,VàO per iiidsuuizz > di titln: 

La popoiaziduo ascende a 2G40 aliilant'. 
Circa due terzi delle famiglie hanno diritto 
all'assistéiiZH L'iatuita. 1613 

La Pubblicità 
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INDISCUTIBILI 



Specialità dei F R A T E L L I B R A N C A di Milano, Via Broletto, 35 "" '^ 
1 soli cUe ne possegflono H vero o yonnino processo 

Prflfflisti con Kicflsgliald'oro e gran diploma d'onero aUe principali EsjOBiiioni aaEÌonali ed internazionali 
Amaro, Toriiro, Corroborante, Difleslivo — Raocomandsilo ila celebriiii Riedioh& 

Efiigtre snll'oticielta ,)4 il!ll)a.lr«T(r»lf 1 lIA'JliILI IIIAKCA eO. ~ Concessioaati per l'Anluira del Snd C. 1'. lIOFEE,[G«no?ii, 

Gii!ij'i1s»'sl dallo contrailazioui 

La Premiata. Tipopfìp,, Editrice ì. Sacchetto - Padova- - Via Spirito Santo 
iimeita di motore a g«z'e riforoita di nuovi e copiosi caratlei'i ultima novità, nonché d'un 
ricco e variato deposito di, ca.rte a mano ed a macehioa, si esegoiseono' lavori di (|ualsìasi 
genere, come avvisi di diversi formati, fatture, circolari, indirizzi, programmi, sonetti per 
nozze e per laurea, ioteslazioni su carta commerciale e su cartoncini per professionisti, 
partecipazioni di morte, epigrafi, memorandum, lavori dì lusso, opuscolî  ecc., il tutto a prezzi 
da non temere concorn^oza. 

Per pagiimenti a pronta cassa si accorderà lo sconto. del 2 llfO. 

La sudd.elta Tipografìa è pure editrice e depositaria delle seguenti pubMicazioni di nuovissima' 
edizione, necessarie per le Scuole Universitarie e Liceali: 

Prof. LANDÒ LANDUCCI, - Storia del Diritto Romano •» voi 1. - parte I. - Lire 4. 
Prof F. IIÓNATELLl - Elementi di Psicologia e Lògica, opera recentemente i-iveduta e cor­

retta e che incontra sempre più il favore dr-gli studiosi. - Lire % 
Prof. P. GAZZANIGA « Libro di Aritmetica e di Ak-ebra element̂ ìre - L. SJ'J. 
Prof A. FAVAIO - Elementi di Geometria Prqjettiva - parte I migliorata, nel 1895 dall'autore 

iJre liso. O Aiiibrai corrispondenti sconti d'uso. 

La Pesca dei' ierluzzi 
Le notizie da Chrìstiania sull' andamento delia 

pesca c!ei merluzzi ielle Lofodi .-'ono sfavorevo­
li ssime in causa dei tempi burrascosi elio im-
p:i versano in ciuelle regioni. 

'Nel meiiti'o la pesca dava fino il 17 Febbraio 
nel iSUi -•. milioni di pesci o s'.<M) \Xi. di olio 
nel 1895 i » » » 275 » 
quest'anno, nell'epoca medesima, furono pescati 
solamente 

350.000 pesci con im prodotto 
di 118 Ett. dì olio. 

Ke consegne da ciò die in difetto dell'olio di 
, fegato di merluzzo, che sarà quest'anno carissi­
mo, altri olii inferiori e dannosi verranno posti 
in commercio sotto questo nome, deludendo la 
buona fede dei consumatori. 

La Ditta. J. SKIRAVALLO v\ TRIESTE for­
nisce sempre i! suo olio naturale di fegato di 
merluzzo purissimo, da lunghi anni favoreirol-
mente conosciuto, senza alterarne il prezzo di 
vendita. 

Guardarsi però bene dalle falsificazioni 
Egregio sìg. SorravuUo, 

SI) è gratissinio ili (iovei'Jo partecipare che il fuo 
OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO, d;i me iunganionte 
ed in parecchi individui sperniienlalo, dello sempre 
ottimi risullaii, così che io lo giudico IL M16LI0UE 
E PIÙ' ruilO degli olii di merluzzo, e non suggori-
.sco ullro olio che il suo. Chimicamente esaminato, 
il suo olio SI dimostrò an.;he il più ricco di elementi 
iodici, dando così la prova materiale della sua effi­
cacia terapeutica. 

Mi congratulo con Lei e distintamenle La saluto 
Dott. Giovanni PrancesoWnl 

MMco-CMrurgo 
• Vicenza, -10 Febbraio i893. 

'• Malattie segrete fj. 

Capsule Santa! %M^ Efner| 
Il più potente antiblenorragico finora eo-

nusciulo, guarigiune sicura m pochi giorni 
Guardarsi bena dalle molte artificiose imi­
tazioni, iill 

Oeposto Genera!? 
ili. WE4SB&Ì e C . ~ ^WXm'MM.Ik 

Vendita in tutte le Farmacie 
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I piti diffusi e reptìtati Gi .-mali 

LISTMPHGazzettafkiiioritese) 

GAZZETTA DEL fOPOM • 
Appaltatori della Pubblicità 

H A A S E N S T E L N k V O ^ ^ L E l i 
PADOVA - V i ^ Spirito Santo, 982 

Ufficio Interria^ionaie di Pubbl ic i t i 
= 

F A B B R I C A SA P O . N I 

'I p 1 I i ¥ %• IH X i i \^ X 
EXPORT SOAP MANUFACTURES 

P a l m O l i b i e a c h e r s an d ' r e f i n e r s 
(Es/ab/tsitcé in Liverpoùl in 1841} 

iakerp of soap speciali^ iidapted for each iarkeot 

Padova 1896, 
Prem, Tip. F. Sacchetto 

AYYISO IMPORTANTISSIMO ' ' 
L'Ag;enzia di Pubblicità Haaaenstein e, Togler 

Padova, Firenze, Milano, Napoli, Roma, Torino, ecc. 
avverte i signori Negozianti, Industriali, Fabbricanti, Esportatoli, Importatori, ecc. che possono abbisognare 
gélla pubblicità nelle 

I N D I E O L A N D E S I 
per annodarvi delle relazioni ed introdurvi i loro prodotti, oppure procurarsi da prima mano quelli delle su 
dette Coionie eho essa riceve gli aiiDuuci per tutti i (jlDi-nnii dèlio"Indie Olandesi; trai qualigli 
Organi Malesi soco i più dìfl'usì e più accreditati. 

Prezzo d'insoi-zione vantasflloso secondo l'ìmportaHaa de^lo ei>muii.ssioinl 

A.niiunci in tutti ì giornaE del mondo 
Preventivi gratis dietro richiesta 


